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Essere e fare i genitori:

funzioni e competenze
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LA GENITORIALITÀ RAPPRESENTA

UNA FUNZIONE ASSAI COMPLESSA

NON RIDUCIBILE ALLE QUALITÀ

PERSONALI DEL SINGOLO

GENITORE, MA CHE COMPRENDE

ANCHE UN’ADEGUATA

COMPETENZA RELAZIONALE E

SOCIALE.
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La genitorialità 



NON SI PUÒ ESSERE GENITORI ALLO

STESSO MODO PERCHÉ È NECESSARIO

ASSOLVERE IMPEGNI DIFFERENTI E

ADOTTARE MODALITÀ COMUNICATIVE, 
RELAZIONALI DIFFERENTI DIVERSE A

SECONDA DELL’ETÀ DEI FIGLI.
TUTTO CIÒ IMPLICA, QUINDI, LA

CAPACITÀ DINAMICA DI

“RIVISITARE” CONTINUAMENTE IL

PROPRIO STILE EDUCATIVO , 
AFFRONTANDO IN MODO

FUNZIONALE I CAMBIAMENTI CHE LA

VITA PUÒ PORTARE
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La genitorialità 



RELAZIONE ADULTO - BAMBINO

Funzione genitoriale Rapporto educativo

ESSERE GENITORE FARE GENITORE

IDENTITÀ ADULTITÀ

SAPER ESSERE

RUOLO COMPITO

SAPER FARE

La genitorialità 
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Il parenting (processo di allevamento e di crescita di un figlio ) efficace

implica un equilibrio tra i concetti di "cura", "disciplina" e
"rispetto".

•Cura. Prendersi cura significa
rispondere ai bambini in modo
accettante e supportivo.
•Disciplina. La disciplina
comprende la formulazione di
limitazioni o regole, il
monitoraggio del
comportamento e un fermo
rispetto delle regole, che
devono essere chiare,
ragionevoli e appropriate
all'età.
•Rispetto. Rispetto significa
fornire al bambino la libertà di
pensiero e di espressione.

Funzioni e competenze  genitoriali 
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Vicentini, in una meta-analisi della letteratura scientifica, 
individua otto funzioni genitoriali:

a) la funzione protettiva;
b) la funzione affettiva;
c) la funzione regolativa 

genitoriale;
d) la funzione normativa;
e) la funzione predittiva;
f) la funzione significante;
g) la funzione rappresentativa

e comunicativa;
h) la funzione triadica.

(G. Vicentini, Definizione e funzioni della genitorialità, 2003, in www.genitorialità.it)

Funzioni e competenze  genitoriali 



Funzioni e competenze  genitoriali Funzioni e competenze  genitoriali 
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Funzioni e competenze  genitoriali 
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Funzioni e competenze  genitoriali 



L'attuale formulazione dell'art. 147 c.c. 
(Doveri verso i figli) 

prevede il dovere dei genitori di 
provvedere al mantenimento, 

all'istruzione e all'educazione dei figli, 
anche se nati al di fuori del matrimonio, 

assecondandone le inclinazioni, 
le capacità e le aspirazioni.

Funzioni e competenze  genitoriali 



Funzioni e competenze  genitoriali 
Ho un sogno per mio/a figlio/a?



Che figlio/a desideravi (le sue qualità)?

______________________________
______________________________
______________________________
______________________________
______________________________

Che figlio/a hai? (il suo carattere e qualità)

______________________________
______________________________
______________________________
______________________________
______________________________

Ci sono stati sogni/desideri infranti perché non 
corrispondenti all’ideale di figlio/a che ti eri fatto? Quali?

Tuo/a figlio/a ti da deluso/a in qualcosa?



Le mie priorità 

sono anche 

quelle di mio/a 

figlio/a ?

L’importante è che 

un genitore 

sappia ascoltare , 

individuare 

e sostenere il figlio
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Il mio sogno e anche il suo? 



Figli 2.0:
generazione Z e Alpha
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Le generazioni 
1.l’anno di nascita, che definisce il momento in cui, grosso
modo, questo gruppo di persone ha trascorso l’adolescenza
e la giovinezza, diciamo tra i 15 e i 24 anni: anni formativi;
2. un evento storico fortemente trasformativo, che stimola il
giovane a una riflessione fondamentale su se stesso e sulla
società;
3. attraverso l’amplificazione collettiva e la risonanza
mediatica, tale evento trasforma il sistema valoriale di
questi ragazzi, tanto da far vedere loro il futuro con occhi
totalmente diversi dagli altri:
. 

Una generazione si definisce per tre caratteristiche fondamentali:





Le generazioni

Moderni, iperconessi, green, inclusivi: i bambini della 
Generazione Alpha, nati dal 2010 in poi, sono i primi veri 

“nativi digitali a 360 gradi”

il 62% dei bambini inizia ad usare dispositivi tecnologici prima 
dei 5 anni

Tra i social preferiti e più usati i bambini indicano 
YouTube (63%) e TikTok (53%).



1.Le generazioni attualmente in vita possono essere suddivise
in 6 gruppi:
o Generazione silenziosa (1928-1945)
o Baby boomers o "Boomers" (1946-1964)
o Generazione X (1965-1979)
o Generazione Y o “Millennials” (1980-1994)
o Generazione Z o "Centennials" (1995-2009)
o Generazione Alpha o "Screenagers"(2010- oggi)

Quali tra queste generazioni rappresentano voi e i vostri figli?
VOI COME GENITORI_______________

FIGLI_______________

Le generazioni 



Generazioni e social  

Il  limite ufficiale è di 

2.200 caratteri e 30 

hashtag. Sprout Social 

tuttavia suggerisce che la 

lunghezza ideale non 

supera i 125 caratteri.

Il limite massimo di 

caratteri per un 

post su Facebook è 

di 63.206.

Puoi 

aggiungere fino 

a 500 parole 

chiave o frasi .

Di solito non 

mettono 

nessuna frase.

Nei messaggi c’è un impoverimento lessicale di parole
a secondo del social network utilizzato (generazione)



Generazioni e IA  
UTILIZZATORI NELL’AMBITO SCOLASTICO E LAVORATIVO



Per dare un'idea della velocità di 
questa crescita, basti pensare che 
ChatGPT ha raggiunto i 100 milioni 

di utenti in soli due mesi dal suo 
lancio nel novembre 2022, un 

record assoluto per 
un'applicazione in ambito 

tecnologico. A confronto, TikTok ha 
impiegato nove mesi e Instagram
due anni e mezzo per raggiungere 

lo stesso traguardo.

800 milioni di utenti (aprile 2025)

Generazioni e IA  



Chatbot AI oltre a ChatGPT

Generazioni e IA  







La Generazione Z è la prima ad 

aver attraversato la pubertà con 

in tasca un portale verso una 

realtà alternativa eccitante, ma 

pericolosa. È la prima ad aver 

sperimentato la transizione da 

un'infanzia basata sul gioco a 

un'infanzia basata sul 

telefonino, ma anche da 

un'infanzia libera a una 

ipercontrollata.

La generazione Z ansiosa 



La generazione Z ansiosa 

I membri più anziani 

della Generazione Z 

(nati tra il 1981 e il 

1995)  hanno iniziato 

la pubertà intorno al 

2009, quando si sono 

concentrate diverse 

tendenze tech.

La Grande Riconfigurazione delle menti

e delle modalità relazionali 

L’arrivo dell’iPhone nel 2007 e 

la nuova era dell’iperviralità 

dei social media.



La generazione Z ansiosa 

La crescente diffusione 
delle proprie immagini 
personali, dopo che gli 

smartphone hanno 
aggiunto le fotocamere 

frontali (2010) e Facebook
(oggi META) ha acquisito 

Instagram (2012) e 
Whatsapp (2014), dando 

nuovo impulso alla propria 
popolarità.

La Grande Riconfigurazione delle menti
e delle modalità relazionali 



La generazione Z ansiosa 

Questo ha fatto sì che 

aumentasse in modo 

esponenziale il numero 

di adolescenti che 

postavano curatissimi 

video e foto della propria 

vita perché potessero 

non solo essere 

visualizzati da coetanei 

ed estranei, ma anche 

valutati.

La Grande Riconfigurazione delle menti

e delle modalità relazionali 



La generazione Z ha trascorso molto meno tempo a giocare, 

parlare, toccare o anche solo guardarsi negli occhi con amici e 

familiari, riducendo la partecipazione a comportamenti sociali 

«corporei» che sono fondamentali per uno sviluppo sano.

La generazione Z ansiosa 



La generazione Z ansiosa 



Transizione tra l’infanzia fondata sul gioco e quella 

fondata sul telefono e i dispositivi elettronici.

La generazione Z ansiosa 



I 4 danni fondamentali:

- deprivazione sociale 

- privazione del sonno 

- frammentazione 

dell’attenzione

- dipendenza

La generazione Z ansiosa 
Le conseguenze : impennata di disagio



Deprivazione sociale 

La deprivazione sociale in 
psicologia si riferisce alla 
mancanza di interazione 

sociale, attenzione emotiva 
e supporto che possono 
essere essenziali per lo 
sviluppo e il benessere 

psicologico di un individuo, 
con conseguenze negative 
sulla salute mentale e sullo 

sviluppo cognitivo. 
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Ma il dato più allarmante riguarda i giovani e i giovanissimi. A inizio
secolo, nella fascia di età tra i 15 e i 17 anni, ben il 72% incontrava gli
amici tutti i giorni; percentuale che scende al 62% nel 2010; al 39% nel
2019 (pre-pandemia); e al 31% nel 2022 !
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Stessa tendenza nella fascia di età tra gli 11 e i 14

anni: il 71% incontrava gli amici tutti i giorni nel 2003;

percentuale che scende al 59% nel 2010; al 34% nel 2019

(pre-pandemia); e al 30% nel 2022 !

Deprivazione sociale 
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Se nel 2005 solo il 12% degli adolescenti, tra i 15 e i 17 anni, utilizzava internet tutti i

giorni, la percentuale sale costantemente fino ad arrivare a ben il 93% nel 2022. Là

dove decresce la curva delle relazioni, cresce la curva d’uso della Rete internet. Le

due curve si incontrano intorno al 2011 – 2012 e a partire da quel momento

accentuano l’una la crescita (l’utilizzo di internet), e l’altra la discesa (l’incontro con gli

amici).



Adolescenti e IA  

Novembre 2025





Empatia e Intelligenza Artificiale 

Ace Spagni (conosciuto anche come Ace G. Spagni o con lo pseudonimo Aclas) è un 
professionista specializzato in AI Strategy, Immersive Marketing e consulenza per la 

crescita aziendale attraverso l'uso dell'Intelligenza Artificiale.



Privazione del sonno 

La privazione del sonno negli 
adolescenti, ovvero dormire 

meno del necessario, ha 
gravi conseguenze sul loro 

benessere e sulla loro salute. 
Questo può influenzare le 

capacità di apprendimento, 
l'umore, il comportamento e 

persino la salute fisica. 





Frammentazione dell’attenzione 

Com’è possibile che la 
nostra attenzione sia 

diventata inferiore a quella 
di un pesce rosso?



Frammentazione dell’attenzione 

2010 - soglia attenzione 
media 180 secondi

2014 - soglia attenzione 
media 75 secondi

2020 - soglia attenzione 
media 40 secondi

Uno studio interessante è stato condotto da Gloria Mark, la 
quale ha analizzato, attraverso uno studio comparativo, la 
soglia di attenzione in ufficio. Il risultato in sintesi riporta:



Dipendenza 

La dipendenza da tecnologia è 
un tipo di dipendenza dei 

tempi contemporanei, di tipo 
comportamentale, 

caratterizzata dall’abuso degli 
strumenti tecnologici come lo 

smartphone, social, la 
televisione, il computer.



Il punto di partenza del libro 
di Anna Lembke è che oggi 

siamo tutti esposti in modo 
eccessivo a stimoli altamente 

gratificanti che stanno 
creando una vera e propria 

dipendenza.
La dopamina è un potente 

neuro-trasmettitore associato 
al piacere. 

L’era della dopamina 



Lo smartphone è una sorta 
di “ago ipodermico” della 

contemporaneità che 
somministra

“dopamina digitale”, 
ventiquattro ore su 

ventiquattro, sette giorni su 
sette, a una generazione 

sempre connessa.
Anna Lembke

(in “L’era della dopamina”)

L’era della dopamina 



L’era della dopamina 

L’effetto dopamina viene sfruttato 
dagli algoritmi di piattaforme online 

per aumentare l’engagement 
dell’utente.

Ogni volta, infatti, che riceviamo 
una notifica, come un like o un 

commento, il nostro cervello rilascia 
piccole quantità di dopamina, 
generando una sensazione di 

piacere e soddisfazione.



L’era della dopamina 

Guardando il docufilm
“The Social Dilemma” 

osserviamo come Chamath
Palihapitiya, ex responsabile 

della crescita di Facebook
abbia sorprendentemente 

dichiarato: 
“Volevamo capire come 

manipolarti il più rapidamente 
possibile e poi darti una botta 
di dopamina. L’abbiamo fatto 
magistralmente in Facebook”.



Identità di sè e

autostima
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Identità di Sé
L'identità di sé in adolescenza è un processo di costruzione 

complesso che include l'integrazione di aspetti personali (qualità, 
valori, interessi), sociali (appartenenza a gruppi) 

e professionali (visioni future) e spirituali. 



Identità di Sé

L'integrazione dell'identità in adolescenza è un processo 
complesso di sintesi tra diverse parti del sé, che avviene 

attraverso l'esplorazione di ruoli, valori e relazioni. 



Teoria della discrepanza del Sé (Higgins, 1987)

Secondo questo autore, 
l'individuo ha una 
rappresentazione di come 
vorrebbe e gli piacerebbe 
essere (Sé ideale), di come è 
nella realtà (Sé reale), e di 
come la società o la morale 
impone che dovrebbe essere 
(Sé normativo - imperativo).

Identità di Sé



I problemi nascono solitamente dalla discrepanza tra
il Sé reale/ Sé ideale e Sé reale/Sé imperativo.

Identità di Sé
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Nelle generazioni Z e 

ALPHA alcuni ragazzi 

si costruiscono anche 

il Sé  virtuale

Identità di Sé
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Identità digitale
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Il Sé reale

Il Sé virtuale

La vulnerabilità  dei 

ragazzi e delle ragazze  di 

oggi è collegata anche alla 

fatica di tenere uniti

COMPETENZE

Identità di Sé



L'autostima

L’autostima

è una valutazione circa le 

informazioni contenute nel 

concetto di Sé e deriva dal 

sentimento dell’individuo nei 

confronti di se stesso inteso in 

senso globale



L’autostima



Maria Miceli definisce una serie di 

caratteristiche dell’autostima che

costituiscono, a due a due, gli 

estremi all’interno dei quali 

collocare la situazione di

ogni individuo. L’autostima può 

dunque essere alta o bassa, 

realistica o irrealistica, autentica 

o in autentica, stabile o instabile.

La combinazione, tra le diverse 

sfumature di queste possibilità, dà 

luogo alle caratteristiche 

dell’autostima originali di ogni 

persona.

L’autostima



Tre livelli di autostima



Misurare l’autostima



Alcuni atteggiamenti della disistima
giudicare costantemente tutto e tutti
 confrontarsi continuamente con chi 

ottiene risultati migliori
 fare continui bilanci
 dare eccessivo peso a passato e futuro
 sentirsi falliti per ogni minima sconfitta
Alcuni effetti della disistima
 lamentarsi continuamente
 provare senso di angoscia di fronte allo 

specchio
 ongrassare
 sentirsi la testa pesante
 sentire un peso sullo stomaco

La disistima



La disistima

Circolo vizioso della disistima



Le cause della disistima



Secondo Christophe André e François Lelord
I 3 pilastri dell’autostima



Ricordarsi che l’autostima dei 

genitori è la premessa per l’autostima 

dei figli 

L’influenza dei genitori 
sull’autostima dei figli è 

innegabile.
L’autostima dei genitori è 

un modello 
fondamentale nella 

costruzione di un saldo 
senso di autostima nei 

figli.



I genitori 

dovrebbero 

prendersi cura 

della propria 

autostima prima di 

lavorare su quella 

dei figli.

L’autostima del genitore



L’autostima del genitore

E’ importante saper 

valorizzare i propri 

punti di forza 

dell’essere genitori



L’autostima del genitore

Individua 7 qualità positive che vivi nell’essere genitore:

1._______________________________

2._______________________________

3._______________________________

4._______________________________

5._______________________________

6._______________________________

7._______________________________ 



Aiutare a scoprire

e coltivare
le passioni - attitudini
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Le passioni sono fonte di 
energia e di motivazione, 
ci permettono di saltare 
fuori dalla nostra zona di 
comfort e di esprimere 

noi stessi.

Scoprire e coltivare le passioni - attitudini 



Una vocazione indica 
una predisposizione 

naturale, una 
“voce interiore” 

per l’appunto, che 
conduce una persona ad 
interessarsi ad un’attività 
o ad una serie di attività 

specifiche.

Scoprire e coltivare le passioni - attitudini 



Per Carl Gustav Jung, aprirsi con fiducia 

alle proprie vocazioni personali può 

infondere nuova vitalità e vigore: 

“ E’ come se un fiume che si fosse perso in 

un braccio stagnante improvvisamente 

ritrovasse il suo letto e le sue acque 

tornassero a fluire, o come se si 

rimuovesse una pietra che soffoca un 

seme, cosicché il germoglio possa iniziare 

la sua crescita naturale. Avere una 

vocazione nel suo significato originario 

vuol dire essere guidati da una voce. 

La voce interiore è la voce di una vita più 

piena, di una coscienza ulteriore più 

ampia. ”





Collegato alla vocazione-passione vi sono 

le inclinazioni naturali, che possono 

essere di vario genere e natura.

Ad esempio, vi sono quelle di tipo 

artistico-creativo come la pittura, il 

disegno, la scultura, la fotografia, la 

scrittura, il costruire, l’intarsiare il legno, la 

musica, la danza, la recitazione, il canto; 

oppure quelle che riguardano specifiche 

attività ricreative o sportive come ad 

esempio il galoppo, la pesca, la vicinanza 

agli animali, il collezionare oggetti, la vela, 

il nuoto; oppure quelle che 

attivano interessi specifici come la 

lettura, lo studio di una particolare materia 

sia essa scientifica che umanistica, la 

visione dei film, il piacere per la natura o 

per l’arte.



Sin dai primi anni di vita, si 
possono gradualmente scorgere 

nei bambini queste naturali 
predisposizioni.

Il ruolo dei genitori/educatori è 
quello di  riconoscerle, 

assecondarle e potenziarle.
Comunque, va sottolineato 

come in qualsiasi fase 
dell’esistenza si possano 

scoprire oppure riscoprire le 
proprie inclinazioni ed i propri 

interessi personali. 



Seguendo il grande educatore
britannico Ken Robinson, vediamo
gli elementi base della vocazione
orientandoci con 4 domande-chiave:
1.Attitudine: Mi riesce naturale
farlo bene?
2.Piacere: Quando lo faccio provo
piacere?
3.Atteggiamento: Sono disposto a
sopportare le fatiche necessarie a
tradurre le mie doti in talento
concreto?
4.Localizzazione: In quali contesti di
azione reali posso sviluppare la mia
vocazione?



Quali sono le tue 
aspirazioni ?
Che cosa ti 

piacerebbe fare o 
essere che ti 
renderebbe 
veramente 
realizzato?

Le nostre aspirazioni: 
l’autorealizzazione



Quali sono le 
aspirazioni  di tuo/a 

figlio/a?
Che lavoro gli  

piacerebbe fare?

Le nostre aspirazioni: 
l’autorealizzazione



https://www.youtube.com/watch?v=3HjHCP9NwD0

https://www.youtube.com/watch?v=3HjHCP9NwD0


Scoprire e 

valorizzare
i talenti
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La famiglia Madrigal ha dato vita

a un villaggio, chiamato Encanto,

protetto dalle violenze del mondo

esterno grazie a una speciale

candela magica. Questa ha dotato

di poteri speciali i membri della

famiglia stessa: i tre figli della

capostipite, l’abuela, e i suoi nipoti.

Tutti hanno acquisito un talento

particolare durante una cerimonia

speciale tenutasi quando erano

piccoli. Tutti tranne

una. Mirabel non ha ricevuto alcun

dono. Cresciuta in una famiglia

dove tutti hanno modo di rendersi

utili con i loro talenti, Mirabel si fa

in quattro per sentirsi degna del

nome che porta ma niente di ciò

che fa la rende sufficientemente

meritevole agli occhi della nonna.



I talenti di mio/a figlio/a

Fai un elenco di 7 qualità 
positive di tuo/a figlio/a

1______________________
2______________________
3______________________
4______________________
5______________________
6______________________
7______________________







Incoraggiare
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CHI CREDE O HA CREDUTO IN ME?
Premessa

Imparare a vivere
“Dopo aver lasciato il paese non rividi più Nanni. Molto più tardi seppi che era finito in prigione
in seguito a una rapina. Chissà perché lo fece, chissà chi lo trascinò in una vicenda che la sua
bontà avrà di certo condannato… Andai a trovarlo in carcere ad Alessandria: era invecchiato, gli
erano rimasti pochi denti, ma sapeva ancora ridere come quando era ragazzo. Parlammo solo
del nostro passato: non gli chiesi nulla del perché era finito lì. Chiesi invece a me stesso perché lui
era in prigione e io no. Me lo chiedo ancora oggi perché sono convinto che Nanni non fosse più
cattivo di me. La gente dice: << Era destino>>; a me resta la domanda: << Perché?>> e mi trovo
talora a pensare ancora a lui, anche se ora è già morto: lo rivedo che sorride, quel sorriso
incantato con cui raccontava i suoi sogni.
Ormai anziano, devo confessare che ho vissuto una differenza con alcuni miei compagni di
infanzia: ho avuto la grazia di trovare chi credeva in me, mentre crescendo ho constatato che
non c’era nessuno che credeva nei miei amici. Ciascuno di noi ha bisogno di qualcuno che creda
in lui: all’inizio i genitori e quanti ci sono vicini, poi chi decide di vivere assieme a noi, e dopo
ancora i nostri figli…. Avere qualcuno che crede in noi è decisivo affinché possiamo a nostra volta
credere negli altri, è determinante per riuscire a trovare senso nella vita. Un uomo, una donna
cui nessuno abbia mai dato fiducia finisce per non credere neppure più in se stesso e la sua
umanizzazione resta così precaria e gravemente minacciata. Quante volte ho sentito persone che
si riscattavano da un passato disperato, da un cammino delittuoso, confessare << Sarò grato fino
alla fine dei miei giorni a X perché ha creduto in me!>> Chi fa grandi errori nella vita , chi
commette delitti è quasi sempre qualcuno che non ha trovato nessuno che credesse in lui…”

Tratto da  “Ogni cosa alla sua stagione” di Enzo Bianchi. Einaudi , 2010





Nel 1957, allo scrittore Albert Camus fu 
attribuito il premio Nobel per la letteratura

Camus da bambino era stato molto 
povero. Aveva perso il padre ed era 

cresciuto assieme al fratello, una 
madre analfabeta e quasi sorda, e 

una nonna molto autoritaria.

Quando era alle elementari, il suo 
maestro (che si chiamava Louis 

Germaine) rimase colpito dalla sua 
intelligenza. Vide in lui un bambino 
molto dotato ma sfortunato, e per 

questo lo aiutò e lo incoraggiò a 
proseguire gli studi malgrado la 

difficile situazione.

CHI CREDE O HA CREDUTO IN ME?



Poco tempo dopo avere ritirato il premio a Stoccolma, Albert Camus scrive questa 
lettera al suo vecchio maestro:

CHI CREDE O HA CREDUTO IN ME?
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Il banco di prova dell’autostima

William James aveva previsto che una 
persona caratterizzata da una genuina alta 

autostima avrebbe dovuto sopportare 
senza eccessive preoccupazioni un 

feedback negativo.



Il banco di prova dell’autostima

La capacità di reagire all’insuccesso senza 
farsi condizionare eccessivamente è 

considerata indicatrice di una robusta 

autostima (McFarlin e Blascovich, 1981; Lobel e Teiber, 1994).



Una modalità per 
migliorare la propria 

autostima è la 
capacità di 

apprendere anche 
dai propri errori e di 
costruirsi in questo 
modo una struttura 
interiore più solida e 

resistente.

Il lato buono dell’errore e della sconfitta



Il lato buono dell’errore e della sconfitta

Errare humanum est,
(commettere errori è umano) 

dicevano gli Antichi. 
Sbagliare fa parte della 

natura umana, siamo esseri 
fallibili e dobbiamo abituarci 
a considerare gli errori una 

parte ineludibile della nostra 
esperienza di vita.



Il lato buono dell’errore e della sconfitta



Il lato buono dell’errore e della sconfitta

«Nessuno può 
evitare di fare errori; 
la cosa più̀ grande è 
imparare da essi»

K. Popper

L’errore è una tappa 
necessaria in un 

percorso di crescita 
in cui ricostruire le 
proprie conoscenze 

e competenze.



Il lato buono dell’errore e della sconfitta

«Gli errori sono 
necessari, utili come il 
pane e spesso anche 
belli: per esempio la 

torre di Pisa»



Il lato buono dell’errore e della sconfitta

Thomas Edison,
il celebre inventore della 

lampadina, fece diversi tentativi 
prima di arrivare a questo risultato. 
Quando gli chiesero perché non si 

fosse arreso dopo tanti errori, 
disse:

«Non ho fallito. Ho solamente 
provato 10.000 metodi che non 

hanno funzionato»



BIBLIOGRAFIA AUTOSTIMA



BIBLIOGRAFIA AUTOSTIMA





UN AGGETTIVO-PAROLA-IMAMGINE
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